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Velivolo in «perfette»
condizioni tecniche

Maria Cristina Giongo

Amsterdam «Mi è sembrata una
scenaal rallentatore.L'aereopla-
nava lento: di colpo il muso si è
inclinatoverso terra, enelgirodi
pochiattimisièschiantatoalsuo-
lo spezzandosi in tre parti. Non
ho visto fiamme, fumo. Poi sono
uscite 15 persone e ho pensato:
Dio mio grazie, almeno loro so-
no vivi!».

Questaè lacommossatestimo-
nianzadiunolandesechehaassi-
stito all'incidente aereo di ieri
mattina ad Amsterdam, quando

un Boeing 737 della compagnia
turca Turkish Airlines, con 134
persone a bordo, si è schiantato
in fase d’atterraggio. Il bilancio
dellevittimeèdi9morti, fracui il
pilota e il copilota. I feriti sono
80, dei quali 6 gravissimi.

Fra i feriti lievi c’èancheunita-
liano, Lucio Basso. La Farnesina
hafattosaperechestabeneeche
è assistito dal consolato italiano.
L'aereo si è schiantato accanto
all'autostrada. Un pezzo del mo-
toregiaceapochipassidallame-
desima: se fosse "volato" un po'
più in là ci sarebbero stati più

morti. Nel terreno adiacente si
trova una fattoria. Il pilota è riu-
scito ad evitare di finirci sopra.
Poi lo schianto. Il premier olan-

deseJanPeterBalkenendeècor-
so subito sul posto per portare
confortoaiparenti dellevittime.

«Nonsappiamonulla, suquell'

aereo c'erano i miei suoceri che
tornavano da un viaggio in Tur-
chia, ma non riesco a comunica-
reconloro»,diceunsignoreolan-
dese, visibilmente sconvolto.
«Mia sorella è salva», annuncia
una ragazza turca, scoppiando
inunpiantodirotto. «L'ho sentita
al telefonino,c'era tantorumore,
udivo della gente gridare, lei era
scioccata ma ha detto che stava
bene».

«Mia figlia mi ha telefonato
dall'aereo»,diceunuomoparlan-
doin turco:“Papàstai tranquillo,
l'aereo è caduto, ma io sono sal-

va.Ora cercodi scendereperchè
ho paura che scoppi”. La ragaz-
za, che canta in un gruppo musi-
cale, si trovava sull'apparecchio
conlasorella,cheèferitamanon
gravemente.

«È stato tutto così strano, così
improvviso»,haraccontato ilpri-
mo testimone uscito illeso dall'
incidente, Mustapha Bahcecio-
glu, chesi era recatonel suoPae-
se per affari. «Non me ne sono
quasi accorto. L'aereo era in fase
di atterraggio; ad un certo punto
ha cominciato “a ballare” ed io
ho pensato che si trattasse di

scosse dovute al vento. Ho nota-
to che eravamo sopra l'autostra-
da. Ho capito che qualcosa non
andavaquando l'aereo si è diret-
to verso l'aperta campagna.
Guardando fuori dal finestrino
hovisto lanebbia...poi loschian-
to! Una cosa terribile! Ho visto
donne e bambini incastrati fra le
lamiere; no, non ho cercato di
mettermi insalvosolo io.Hoaiu-
tatodiecipersoneadulteadusci-
re: e due bambini. Gli aiuti sono
arrivati subito. Intorno uno stra-
no silenzio da incubo».

Sulla causa dell'incidente per
ora si fanno solo ipotesi: un'

improvvisa turbolenza,
mancanzadicherose-
ne, la nebbia. Qual-
cuno parla di atten-
tato: l'Olanda è nel
mirino dei terrori-
sti a causa delle sue

truppe in Afghani-
stan e per la lotta con-

tro i fondamentalisti isla-
mici condotta soprattuttodal

politicoGeert Wilders (culmina-
ta con l'uscitadel suo filmFitna).
Ma per ora sembra la pista meno
credibile, secondo il centro na-
zionale di coordinamento anti
terrorismo).AntonioTajani,por-
tavocedella CommissioneEuro-
pea(sezionetraffico),hafattosa-
pere che la compagnia Turkish
Airlines,chevola in25Paesi,vie-
ne considerata affidabile. Tutta-
via, spulciandonegli archivi del-
la compagnia turca, si legge che
negli anni Settantaperse 5 appa-
recchi, ingravi incidenti concen-
tinaia di morti.

TERRORE A BORDO
Il bilancio poteva es-

sere ben peggio-
re. Alla fine per

molti si è trattato di un
miracolo. Ma se la gran
parte dei 134 passeg-
geri a bordo del Boeing
737 si è salvata, per 9
di loro non c’è stato nul-
la da fare. L’aereo si è
spezzato in tre tronco-
ni proprio nella fase di
atterraggio all’aeropor-
to di Amsterdam (era
partito da Istanbul). So-
no circa 80 le persone
ferite, 6 delle quali an-
cora in gravissime con-
dizioni. Le famiglie dei
sopravvissuti racconta-
no di aver saputo dai lo-
ro cari dell’incidente.
Una ragazza ha chiama-
to casa dicendo: «Papà
stai tranquillo, l’aereo
è caduto ma io sono sal-
va».

L’aereo della Turkish Airlines
schiantatosi ad Amsterdam
era stato sottoposto all’ultima
revisione periodica lo scorso di-
cembre ed era risultato in «per-
fette condizioni tecniche». Il ve-
livolo, battezzato «Tekirdag»,
aveva a bordo 127 passeggeri
e un equipaggio composto da
due piloti, entrambi morti (nel-
la foto, uno di loro) e cinque as-
sistenti di cabina. Il Boeing
737-800 è uno dei velivoli
per collegamenti a me-
dio raggio più diffusi
al mondo con oltre
1.000 esemplari
venduti dalla sta-
tunitense Boeing
Corporation ed è
apprezzato per la
sua alta versatilità di
impiego e per i bassi co-
sti operativi. È un bireattore
con autonomia di 5.000 chilo-
metri, che può volare ad una
quota massima di 41.000 piedi
(circa 13.000 metri) e che nella
versione acquistata dalla Tu-
rkish Airlines può trasportare
fino a 180 passeggeri ad una
velocità di crociera di 890 chilo-
metri orari. La Turkish Airlines
ha una linea operativa di 52 ve-
livoli B737-800, su un totale di
129 aerei della sua flotta, rap-
presentando così uno dei mag-
giori acquirenti del modello sta-
tunitense.

SICUREZZA�

DRAMMATICO ATTERRAGGIO A AMSTERDAM

Il boeing si schianta e si spezza in tre
ma il pilota riesce a evitare la strage
Nove i morti, un italiano tra gli ottanta feriti. L’aereo è finito in un campo
ai lati di un’autostrada. I passeggeri: «Donne e bimbi incastrati tra le lamiere»

CAUSE INCERTE Si

parla di nebbia o vento.

Meno probabile l’ipotesi

di un attentato


